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Quasi un milione ieri 
le copie dell'«Unità» 

Ieri è stato sfiorato il milione di copie nella diffusione straordinaria dell'* Unità i. Do
mani l'« Unità » pubblicherà la relazione del compagno Gianni Cervelli al Comitato cen
trale del PCI: I compagni sono mobilitati per un'altra grande diffusione del giornale. 

XSSaXBSESBBSB* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti gli altri partiti democratici sollecitano la DC a scelte adeguate 

DAL PAESE LA SPINTA 
A UN DECISO IMPEGNO 
PER IL RINNOVAMENTO 

Interventi di Cossulta e Di Giulio per il PCI, Crani e Manca per il PSI, Romita IPSDI) e La Malfa IPRI) di pressante sti
molo allo scudo crociato • Stamane si aprono i lavori del Comitato centrale e della Commissione di controllo del PCI 

Rispondendo alle critiche dei partiti democratici 

Zaccagnini 
sottolinea 

il suo accordo 
con Moro 

Concludendo i lavori del Consiglio nazionale de, ha 
dato un'interpretazione della linea della segreteria - Il 
discorso di Andreotti - I « dorotei » hanno prefe
rito l'unanimismo per non rischiare l'isolamento 

ROMA, 12 dicembre 
A conclusione del Consiglio 

nazionale democristiano, nel
la tarda serata, Zaccagnini e 
Andreotti si sono sforzati di 
dare una prima risposta alle 
critiche ed alle sollecitazioni 
che vengono livolte alla DC 
dagli altri partiti democrati
ci. Il segretario della DC h i 
detto persino che nello-pole-
miche di questi giorni la sua 
posizione « e stala in qualche 
modo deformata » e, prima 
ancora di precisare qtial è la 
Mia interpretazione autentica 
della politica cosiddetta del 
confronto, si è preoccupato di 
dire che non vi sono differen
ze sostanziali tra quanto lui 
ha detto in Consiglio naziona
le e quanto l'on. Moro ha 
scritto nel famoso articolo sul 
Giorno di Milano. Occorre di
re che tutte le precisazioni e 
le chiose che sono state ne
cessarie a conclusione di que
sta sessione del CN democri
stiano costituiscono di per sé 
una prova che l'impostazione 
dei lavori era stata manche
vole e che i rilievi critici non 
erano — e non sono — cam
pati in aria. 

La conclusione dei lavori è 
stata unanimistica, secondo 
quanto era facile prevedere i 
dorotei ed altri settori mode
rati hanno infatti fatto di tut
to per giungere a questo risul
tato. in parte per esigenze tat
tiche, cioè per non rischiare 
l'isolamento, ed in parte anche 
aiutati dalle carenze e dalle 
contraddizioni contenute nel
la relazione introduttiva. Al 
di là del voto Tinaie unanimi-
stico. tuttavia, non è difficile 
vedere chp intomo alla scel
ta del governo Andreotti — 
che è stata ora più amniamen-
te motivata — si è formato 
ncl'.i DC uno schieramento 
che. ispirandosi ai tre masgio-
ri leaders i Zaccagnini, Moro 
Andreotti». è assai più ampio 
di quella maggioranza di stret
ta misura dalla quale usci al 
congrego l'attuale segreteria 
dello scudo crociato. In so
stanza s: e operato un larso 
rimescolamento delle carte. 

significativo certamente anche 
se non tale da definire una 
maggioranza politica. La solu
zione della « non sfiducia », 
quiiuii. viene vista come ter
reno per una dialettica politi
ca nella quale la DC dovrebbe 
impegnarsi anche in prima 
persona. 

-Sugli atti concreti che do
vranno essere compiuti, il CN 
democristiano non ha precisa
to niente. La interpretazione 
di queste conclusioni spetta, 
dunque, alla segicteria del 
partito. 

Concludendo i lavori del 
CN, Zaccagnini, come abbia
mo detto, ha detto prima di 
tutto che t ra lui e Moro non 
esistono « differenziazioni ». 
E dopo questa affermazione 
ha reinterpretato la propria 
posizione, riassumendola in 
due punti: 

1 ) « Le scelte politiche che 
hanno determinato la forma
zione del governo Andreotti 
e che ne sorreggono l'azione 
politica non pretendono cer
to di esaurire la '"terza fa
se" di questa nostra Repub
blica, altrimenti non si spie
gherebbe la necessità di ri
chiedere un periodo di rifles
sione sul sistema politico ita
liano e sui suoi sviluppi, co
si come ha indicato tanto 
a proposito Moro. E ' inol
tre evidente che la formula 
del governo Andreotti, che si 
vale della astensioni determi-
npnti, non esaurisce la linea 
del confronto, che è più e-
ste«=a, di più ampio respiro ». 

2> « Poiché la scelta del 
monocolore di maggioranza 
relativa, che anche secondo 
Berlinguer sarebbe pericoloso 
mettere in crisi <ha detto 
Zacca'mini) è in stretto col
legamento con la situazione 
seeuita al 20 giugno, è evi
dente che la conferma della 
nostra opzione a favore di 
questa formula non può pre
sentare alcunché di chiuso e 
tanto meno di dogmatico (la 
critica in questo senso era 

f. 
SEGUE IN ULTIMA 

ROMA. 12 dicembre 
Quella che si inizia doma

ni sarà una settimana assai 
densa sul piano politico e 
parlamentare. Appena conclu
so il Consiglio nazionale del
la DC (sulle cui posizioni con
tinueranno certamente a in
trecciarsi considerazioni e 
commento, si aprono domani 
mattina i lavori del Comita
to centrale e della Commis
sione di controllo del PCL 
Il Parlamento, dal canto suo, 
affronterà temi di grande ri
levanza. come l'aborto (la 
discussione comincerà doma
ni nell'aula della Camera» e 
la riconversione industriale 
(che sarà da martedì all'esa
me dell'assemblea del Sena
to». 

Oggi l'attenzione è rivolta 
all'andamento del Consiglio 
nazionale democristiano. Le 
posizioni espresse nella rela
zione di Zaccagnini, che ha 
confermato un sostanziale 
vuoto di iniziativa con una 
srasatura evidente rispetto al
la reale situazione politica e 
governativa e all'esigenza di 
un suo sviluppo in positivo, 
sono state ancora oggetto di 
valutazioni apertamente criti
che da parte di tutte le forze 
politiche democratiche della 
«non sfiducia». Questa conver
genza di rilievi, provenienti 
non solo dal PCI, ma anche 
dal PSI. dal PSDI e dal PRI .è 
anzi il fatto più significativo 
della giornata e sembra preoc
cupare vivamente la DC, co
me appare da un commento 
pubblicato dal suo quotidiano. 

COSSUTTA E 1)1 GIULIO 
— In un discorso a Parma 
il compagno Armando Cossut-
ta, delìa Direzione del Parti
to, ha osservato che è un er
rore da parte di Zaccagnini 
affermare che la DC non può 
compiere altri passi in avan
ti per evitare che le pressio
ni reazionarie si estendano. 
«Per respingere gli attacchi da 
destra, infatti — egli ha det
to — non basta fare dichia
razioni. pur apprezzabili, di 
netta polemica contro De Ca
rolis e contro gli altri, che. 
più importanti di lui, ne in
coraggiano l'iniziativa. Occor
re risolvere i problemi acuti 
che stanno alla base del mal
contento e del malessere pre
senti nella società». Dopo a-
ver affermato che i comunisti 
valuteranno le posizioni che 
scaturiranno dal Consiglio 
nazionale democristiano. Cos-
sutta ha sostenuto che anche 
la DC deve tener conto della 
posizione del PCI: « Più chia
ramente — ha cggiunto — es
sa deve tenere conto che per 
salvarsi l'Italia deve andare 
avanti e che il PCI non ri
nuncerà a svolgere il ruolo 
propulsivo che la situazione 
esige ». 

Il compagno Di Giulio. vi
ce presidente del gruppo del 
PCI alla Camera, parlando og
gi a Caserta, ha affermato tra 
l'altro che « e improrogabile 
per la DC un esame critico 
delle sue posizioni, anche 
passate, in modo da t rarre poi 
le necessarie conseguenze di 
mutamento di indirizzo politi

co: che è un'opera alla qua
le il PCI non si e certo .-sot
tratto e che invece la DC tar
da a compiere, facendone pa
gare le conseguenze al Pae
se ». Riferendosi allo scontro 
politico « molto duro » in cor
so, Di Ciiulio ha poi costata
to che esso si svolge « sull'in
dirizzo di politica economica 
da seguire e sui futuri equi
libri politici ». « Esso riguar
da insomma — ha aggiunto 
— anche cosa debba essere 
quella che Moro ha definito 
la terza fase della politica i-
taliana ». 

CKAXI — Il segretario del 
PSI ha ribadito oggi a Mila
no che « non avrebbe senso, 

a. pì. 
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ALL'IRAN LA « MICHELANGELO » E LA « RAFFAELLO » 
E' stato firmato ieri il contratto di vendita 
all'Iran delle turbonavi italiane « Michelan
gelo » e « Raffaello ». Verranno acub.te, nei 
porti di Bandar Abbas e Bouchir. ad alberghi 
galleggianti per *1 personale della marma mi
litare iraniana. Ospiteranno ognuna circa 1.500 
persone tra sottufficiali e famiglie oltre a cir
ca 850 persone dell'equipaggio. E' stato altresì 
siglato un contratto triennale per la condu
zione tecnica delle due navi da parte della 
Società « Italia '>. I lavori di preparazione del
le due navi verranno eseguiti in Italia; l'arrivo 
in Iran non e previsto prima di almeno sei 

mesi. L'acquisto è avvenuto per una somma 
complessiva che si aggira attorno ai 30 mi
liardi di lire: ma la cifra comprende anche 
quanto la Società «I tal ia» dovi a spendere 
fino alla consegna delle navi. « La « Miche
langelo » e la « Raffaello » erano state varate 
nel 19li3: erano state bloccate nel 1975 per il 
loro eccessivo costo d'esercizio. Il governo 
era stato costretto a sovvenzionare (fino a 
40 miliardi l'anno a fine '74 inizio '75» la 
Società « Italia » per consentire ia navigazio
ne delle due preziose « gemelle ». 
NELLA FOTO: le due navi nella baia di Portovtnere. 

Con i lavoratori della terra in lotta le grandi categorie dell'industria 

Oggi manifestazioni e assemblee 
per lo sviluppo dell'agricoltura 

Il valore dell'iniziativa presa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL e dalle organizzazioni dei braccianti • Severe, critiche 
del compagno Macaluso per il rinvio del piana agricoioalimentare da parte del Consiglio dei ministri - Dopo la 
rottura del negoziato per il contratto degli statali chiesto al governo di dare prove concrete delia propria disponibilità 

Concluso il convegno 
sulla riforma 

del sistema giudiziario 
Con l'intervento del compagno senatore Edoardo Perna. 
capogruppo comunista a Pa'azzo Madama, e la relazione 
scientifica del professor Vincenzo Cavallari, si è con
cluso ieri a Roma il convegno promosso dal Centro per 
la riforma dello Stato sull 'ordinamento giudiziario. 
Sono stati tre giorni di intenso dibattito, di la*, oro ap
passionato che sono serviti a definire le linee di un 
reale rinnovamento della gius'izia in Italia e a veri
ficare l'ampia disponibilità oggi esistente per un rapido 
avvio dpi la riforma del settore. Perna ha poi sottolineato 
le ragioni (le scelte di parte di alcune forze dominanti 
e i! rifiuto di ogni collaborazione con le forze di sini
stra) che hanno ii.ipedito — cosi a lungo — che si 
avviasse il discorso della riforma e il dibattito che su 
questi problemi si e andato sviluppando in questi anni 
nel nostro Partito. Ora — ha concluso Perna — il 
Parlamento e il Partito devono passare dalli consta
tazione dell'urgenza della riforma al come realizzarla. 
colmando il vuoto del passa'o ed evitando che si ri
formi per la magistratura l'incomodo ruolo di supplen
za che le è stato addossavi soprattutto negli ultimi 
tempi. In mattinata erano state rese note anche le 
conclusioni delle quattro commissioni di lavoro del 
convegno (A PAGINA 5) 

ROMA. 12 dicembre 
Manifestazioni provinciali e 

| di zona, assemblee con gli 
j operai dell'industria si svol-
i geranno lunedi nel corso del-
! la giornata di lotta procla-
J mata dalla Fedsrazione CGIL, 
I CISL, UIL e dai sindacati 
i bracciantili per lo sviluppo a-
j grò-industriale. Hanno aderi

to alla giornata di lotta, par-
, tetipando con diverse mociali-
I ta af.o sciopero dei lavoratori 
i dipendenti dell'agricoltura e 
• quelli autonomi della organ.z-
! zazioni contadine confederali, 
[ alimentaristi, chimici, meìul-
I meccanici, edili, ferroviari. 
j Solidarietà è stata espressa 
; anche dalla Alleanza contadi-
i ni. 

| Alla giornata di lotta che 
j era stata proclamata qualche 
i tempo fa nel quadro delle i-

niziative della Federazione 
CGIL. CISL. UIL si sono an-

I dati aggiungendo proprio in 
i questi ultimi giorni nuove mo-
j tivazioni fra cui quella den-
I vante dalla aperta provoca-

ziona del padronato agrario 
che ha interrotto gli incon
tri per la stesura del contrat
to di lavoro dei braccianti già 
concordato alla metà del me
se di agosto dopo una lunsa 
e difficile lotta. Nelle provin
ce siciliane la Confagncoltura 
inoltra ha bloccato tutte ie 

A Milano, nell'ultima giornata elettorale per il rinnovo dei «consigli» 

Alle urne più studenti e meno genitori 
Rispetto allo scorso anno la percentuale dei giovani che ha votato è aumentata «lei 4% - (Ai ostacoli della burocrazia scolastica 

Ieri, nel quaranta per cento drllr scuole italiane ultima 
giornata di \oto per il rinnovo dei consigli scolastici. Secon
do i dati del ministero della Pubblica istruzione «sono stali 
chiamati alle urne otto milioni fra genitori, studenti, inse
gnanti. segretari e personale non insegnante. La consulta
zione ha riguardato l'elezione parziale o totale dei rappre
sentanti delle diverse componenti nei consigli di interclasse 
nelle elementari: nei consigli di classe, disciplina e istituto 
nelle inedie e nelle superiori: nei consìgli ili circolo nelle 
scuole elementari e nelle materne. 

IJT votazioni si sono svolte dappertutto regolarmente e nel 
massimo ordine. Ix- urne si sono aperte alle 8 e sono state 
sigillate alle 20. Nella tarda serata in molte scuole sono 
subito iniziate le operazioni di scrutinio. 

MILANO. 12 dicembre 
Le previsioni, almeno per 

quanto riguarda le medie su
periori, sono state m parte 
smentite. Gli studenti milane
si non hanno disertato le ele
zioni per il rinnovo dei con
sigli di istituto e di disci
plina. Già due ore p n m a della 
chiusura dei seggi, in nume
rose scuole, specialmente li
cei classici e scientifici, il 
numero dei votanti raggiun
geva i valori dello scorso an
no. Superiore la partecipa
zione al voto anche negli isti
tuti tecnici e commerciali che 
però si è mantenuta a li
velli inferiori alla media del 
"75. Poco p n m a della chiu
sura delle urne, complessiva-

mer.itr. risultava aver votato 
il 55 por cento degli studen
ti. quasi 4 punti in percen
tuale più dello scorso anno, 
La partecipazione dei geni
tori, che hanno votato in 
prevalenza per i consigli di 
classe, è però calata: solo in 
qualche scuola vengono rag
giunte le cifre dei "75 (al
lora la media si aggirò sul 
55 per cento). 

Nelle medie inferiori, dove 
si è votato anche per i con
sigli di classe, e nelle ele
mentari. dove sì è votato per 
il consiglio di interclasse e 
di circolo, secondo alcuni da
ti parziali pervenuti al no
stro giornale nel tardo po
meriggio difficilmente si rag

giungono i valori delle pas . l'-tcnenire sui problemi aeie 
satc elezioni la meri a -i i ra'.' arila scuola s;.ime> ari 
aggirò allora su] fio per cor. 
to nelle elementari e s-ji .Vi 
per cento ne'.Ie metile infe 
n o n . 

Stazion.ir.a. invece, la par 
tecipazior.e al voto del por 
sonale, insegnante e non. n m 
una leggera tendenza alia d: 
nunuzione ne'.Ie scuole eie 
men ' an come, d'aiti a pane . 
si registro nella cor.su Ita/.u 
ne dell'anno scordo 

Perche queste nrofonde d: 
spanta? S: e passati, come 
qualcuno ha detto e scritto. 
ria una « democrazia .-tenta 
ta » — quella degli organi 
collegiali di gestione della 
scuola — ad una « democra 
zia stanca ». ad una genera
le sfiducia nella possibilità 
di cambiare? 

Vediamo cosa dicono i pro
tagonisti di questa giornata. 
che. per la cronaca, si e svoi 
ta nella massima serenità e 
tranquillità. 

« Alla Tito Speri — dice il 
padre di una bimba di sette 
anni — le cose sono andate 
bene. Siamo soddisfatti del 
funzionamento dei consigli di 
classe anche se non tutti t 
genitori sono coinvolti nelle 
iniziative Dcro dire però che 
non abbiamo possibilità di 

dalle 
prese 

aeci^ioii 
da 'la ci: 

I rora esclusi 
I < ';•- renzoio 
! rezione didattica : 

Gnu anni Teflon. candida* o 
al consiglio di istituto ri"! li 
eco ciasv.fo Manzoni. cur.e 
alle lfi a-.cia. gi.t \i>*at<» <>; j 
Tre li fio per cenici ricali *•;•; . 
cien'i 'Dote le autorità sco 1 

I lattiche <i NOTO dimostrate j 
I d.*pnvihi:: r.d accettare 'a ! 
I ;} 'cernir, aedi o'.W"."-*1?' e'ei ! 

ì' cue^ti hai'-n yt'uto t; - • 
ziar^re Dr>rc j v m w e^tn ri ' 
* poi Milita non ce *tatu ptt \ 
co o n-jlla e cambiato reLa J 
sitstcìza Rapporti à; collabo 
razione per le piccole cose 
si. ma le decolora, io speri 
mentiamo cr.^he in q'ie.-lo li 
eco dipe?:r!oi:o ir, aran p<irtc 
dal preside >> 

Nonostante l'entrata di mio 
ve forre nella v tiola. dun 
que. la struttura burocrati
ca e accentratrice che la e a 
r.iiterizz.i e r.iru»>ta ta'.e r 
quale F.n dai primi pa^.-i ì 
consigli di istituto, che han
no maggion poten degli altri 
organismi, si sono trovati di 
fronte a mil!e ostacoli che 
ne hanno praticamente bloc
cato il funzionamento e han 
no lasciato scarsi marami ai 

ze chiamate a cestire ia >cio 
U 

* Alche per i problemi più 
irnleranti — d:ce Gu:do Mar 
.meri. 18 anni - oa^i me»e 
a :-ij(>-o pacchi di inali cro: 

p~oi i e'I.torato O7-1 UKÌ1:>I 
i i r ' i . v f "."'; \M>;<2 '.i>,v,nt: 
: .i 7i' r j . ' - j o <•/:•> ;;?,<> ( c;i; 
ti'e e v i iitri'r.t'i) di cifi 
ir'teizc e '•n:zin'-i tra : ,rì-
i-'r^; c:t' pub^'ici che ?/c« 
CI l ' j 

1 ; 
' 11 r tir.;, ,j z.al, 

Per non n;ir..irr riola* 
; -"."e*'e//e finanziar.e. elei :.i 
ci; a. b:lrn : t *ie hanno <-<> 
-*revi> i <-<>r.-urIi di < la—e e 
di ì-t.tuTu ai .x ge»!u>r.e nei 
't* p.< ci>"e < o-e < un V J I M 
ir.iidenza >:il p i n o della spe 
rimentaziore e della inno-.a 
z.tir.e d:rìa:t:ca D; qui la di 
nunuzione riell'in'ere-se delia 
parienpaz.or.e che M riflette 
anche nei vo'o di oggi. 

Ma va tii'tii c»»i ma'.e nel'a 
M-ucr..»"1 Risponde un g:o\.i 
ne che frequenta i":M:"'.i;i> te. 
n:co per il tur.Mr.u d. tre 
nula «•indenti «li »ìó per e er. 
tu prevenienti òaiia prwvin 
c a i . disseminati in diverse 
sedi, ha votato il ."VI per 
cento, e Anche se scontiamo 
arcora la ncgctira con*eguen 
za del7 a.stenvomsmo di due 
nini 'a quando reto so'.tan 

Ì
li rapporto di collaborazione 
na studenti, ingegnanti e eie 
i.'Aori ha dato dei hunni trnt 

1 /.• su! p:ano della sperimi n 
1 tazrore didattica J-.-ito < 10 
' e stato oaraitito da1 him-: 
I 'ii'iz.oiame'.to elei coi^ialio 

!
(ìi istituto te cui riun.om so 
ro sempre stale pi.hhlu he 

. O'c/ nfs>;.ro tiì'n per il ieri 
1 ••yilio di d.sc iy-ra I.o hc"':n 
! acciuì futi. < e stato aiche 
, 7.T,<7 delibera del <o'leoin dei 
i prore.-*.ori P n.a>v pfro 1' 
( prtib'ema d: una D:U t ostai 
. te partccpizione a'it. i.ta c7»\' 
1 la octo'a eli pvrlc dcc.li stu 
! aV''f; e dei yen.lori * 

E' po-sibiie invertire que 
sta lentifr.za II prossimo ap 
p.ir/.'.mentcì e la consul talo 
ne per 1 consigli di distret 
To fhe realizzeranno la par 
tecipazior.e delie comunità 
locai: e rielle forze socia'.i 
a.la gps':or.f delia sruo'a lì 
suo r.nnov amento dipenderà ' 
UÌO'.TO anche dal voto dei 13 
ir.arzo Propr.o la manca* a 
:*T»tu/:one del distretto, in 
fatti, ha reso monca l'espe 
nenza dei « consigli » inter
ni. pnvi . finora, di un rap
porto con le altre scuole di 
ogni ordine e grado e con 
la vita de: quartieri. 

l'autonomia delle diverse for- l to il 3 per cento degli iscritti a. pò. 

trattative per il rinnovo dei 
contratti provinciali. Proprio 
venerdì mane il Consiglio dei 
ministri ha ancora una volta 
rinviato l'esr.me del piano a-
gricolo alimentare. Tale rin
vio e stato stigmatizzato dal 
compagno Emanuele Macalu
so. della Dirazione del PCI, 
presidente della commissione 
Agricoltura del Senato, il qua
le ha parlato a Palestrina 
(fioma) nel corso di una ma
nifestazione indetta dal no
stro partito. 

« li fatto che il Consiglio 
rie-; ministri non abbia ancora 
un.i volta preso in esame il 
piano i-.gr.colo alimentare — 
ha ci;1...» Macaluso — prova 
la g.ustc-zra delia protesta e 
delia lotia di domani dei la
voratori contro questi rinvìi 
e per imporre un nuovo indi
rizzo in questo campo. Dopo 
tante chiacchiere sul nostro 
deficit agricolo alimentare, sul
la centralità dell'agricoltura, 
sull'esigenza di correggere le 
distorsioni del passato, il go
verno non solo rinvia ancora 
ogni decisiona. ma non ha di
scusso ne con le forze sociali, 
ne con i gnippi politici gli o 
biettivi e 1 contenuti del pia
no agricolo-ahmentare ». a A 
questo proposito, anzi — ha 
proseguilo — le dichiarazioni 
fette nelle set t iman? scorse 
dai ministro Marconi alle 
commissioni parlamentari si 
muovevano sui vecchi binari 
della politica degli anni scor
si e per quanto riguarda l'a
zione governativa per 1' supe
ramento dei ritardi e delle 
strozzature che oesano sulle 
s tni t ture agncole e per quel 
che nguarda i nostn rappor
ti con il MEC » 

« L'orientamento del gover
no — ha affermato Macaluso 
— e ancora su posizioni gra 
vi ed arretrate per quel che 
concerne 1 rapporti con le Re 
gioni infatti il ministro dei 
1 Agricoli tira insiste nel nega
re autonomie alle Regioni nel
la ricnn zione d »i piani regio-
nnli. 1. governo insiste per
che » finan^amenti vengano 
ciecisi. distribuiti e manovra
ti ria- muiLstero considerando 

1 le Remon: «minienti esecuti-
I *.. u-i p:;.ni s u o n a l i decisi 
! ci.il centro Noi consideriamo 
1 esx^r.7K..e un programma na 

z.onale cr.v so"'er.ti lo svilup
po ci- comnart viiaii per l'a 

I gri(«).:;:ra italiana izixitecnica 
i e l..rrtjgicoltura. ortofnitta, 
i b.e'.i o'ciira. forestazione» e 
; per :.i si »~,*.a b:.ar.r:a dei pa 
• j...n;e:iti Ma alla definizione 
[ cu on.eiiiv; e strumenti del 
1 pro; iamma riebbon* parte.-i 
j pare !e Regioni, le quali au-
j tonumamenie ? responsabil-

mcn.e terranno conto di que
ste indicazioni nei loro pia
ni regionali; 1 finanziamenti 
debbono quinrii essere con
g n i . p.unennali e destinati 
ni.e Regioni Non c'è trmpo 
ria prrriere, tra l'altro, siamo 
in un periodo di eiaboraz.one 
e rii presentaz.one nei Con-
M.'II comunali, provinciali e 
regionali dei bilanci di previ
sione per il 19n. Ed è grave 
che il governo non intenda 
cogliere l'occasione per con
sentire che n2l Paese si pos
sa lealizzare uno sforzo con
giunto. coordinato e program-
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Mentre si bloccano I contatti fra II Premier e l'opposizione 

Caccia serrata 
in tutta la Spagna 

ai rapitori 
del consigliere Oriol 
La destra ultrafascista riprende fiato e organizza di
mostrazioni contro il governo • Unanime giudizio 
delle forze antifranchiste sull'impresa criminale che 
giova solo alla reazione - Forte manifestazione del 
Partito comunista spagnolo in un quartiere di Madrid 

DALL'INVIATO 
MADRID, 12 dicembre 

Il rapimento di Antonio Ma
ria de Oriol y Urquijo, che 111 
ordine di precedenza e la 
quarta personalità del siste
ma politico che regge la Spa
gna e del quale non si sa più 
nulla, ha avuto puntualmente 
le conseguenze che era staio 
lacile prevedere fin dal pri
mo momento: i colloqui tra 
l'opposizione democratica e il 
governo sono stati rinviati; la 
destra ultrafascista di Bias 
Pinar ha ripreso fiato ed ha 
tenuto stamane una manife
stazione nella Plaza de Orien
te, tradizionale scen.ir.o delle 
« manifestazioni oceaniche » di 
Tranco, chiedendo non solo 
il « no » al referendum, ma 
sollecitando le dimissioni di 
un « governo di traditori »; la 
stampa del tranchisnio vec
chio e nuovo ha messo in re
lazione l'apparizione ufficiale 
di Santiago Carrillo a Madrid 
col rapimento del vecchio ge
rarca fascista non per attri
buire il crimine ai Part.to 
Comunista ma per attribuire 
l'uno e l'altro episodio al « de
generare » del tessuto sociale 
spagnolo verso « il marciume 
democratico ». 

Un episodio, insomma, am
piamente e prevedibilmente 
sfnittato dalla destra, alla 
quale i piii ne fanno risalire 
l'origine diretta, certamente 
quella indiretta. Nel suo edi
toriale di stamane il quoti
diano El ixiìs scrive in propo
sito, accettando l'ipotesi di 
una responsabilità indiretta: 
« Mai l'estrema sinistra ha 
collaborato meglio con l'estre
ma destra che in questa oc
casione... sembra una congiura 
per dimostrare — tra le altre 
cose — che la democrazia e 
il peggior male possibile. 
genera più disordine e più vio
lenza... abbiamo detto molte 
volte che la violenza e il ter
rorismo non hanno ideologia: 
non dubitiamo che il bracc-.o 
esecutore di questi fatti è una 
organizzazione della sinistra 
più radicale, però bisogna 
chiedersi chi le dà le armi 
e 1 mezzi e chi pianifica le 
sue azioni in modo che siano 
sempre a beneficio degii ul-
tras di segno opposto ». 

E' appunto una organizza
zione della « sinistra più radi
cale », la sola ad avere fino 
a queste» momento rivendicato 
il rapimento del gerarca fran
chista e fra tutte è la più am
bigua: il GRAPO 1 gruppo ri
voluzionano antifascista pri
mo ottobre», una formazione 
nella quale attraverso il tem
po sono confluiti frammenti 
della ETÀ. del FRAP e so 
prattutto — si afferma — prò 

vocatori e spie. La denomi
nazione d: GRAPO e u>!at \a 
mente recente: risale all'otto
bre del '7.1. quando, tre gior
ni dopo le fucilazioni doi cui 
que giovani deil'ETA e del 
FRAP, Franco inclis«-e — ap 
punto per il primo ottobie — 
una manifestazione UL'IIU Plaza 
de Oriente: mentre la mani 
festazione era in cors.», dei 
<« commandos » uccidevano a 
Madrid quattro agenti di po
lizia. La denomina:'.one di 
GRAPO nasce allora, ma in 
precedenza il gruppo .M t : a 
chiamato OMLM (organ./.u-
z.one maix:sta leninista .spa
gnola), OSO IOI-I'IMI.Z/.."':* 1 -e 
.socialista operaia), PCML 
(partito comunista marxista-
leninista), PCRE «part.to co
munista rinnovato spagnolo): 
meteore del firmamento poli
tico che lasc.avano solo lina 
serie di provoenz oni. (-V'»sta 
e l'ultima e bisogna chiedersi 
con El pam chi gli da le 
armi, 1 mezzi e 1 piani che 
consentono di agire « da sini
stra » in modo da giovare alla 
destra. 

Questo GRAPO, si diceva, ha 
rivendicato il rapimento, ma 
la cosa lascia molto perples 
si. sia perchè nessuno ha mai 
attribuito al « Primo ottobre » 
una simile capacita organizza
tiva. sia perche dopo il bigliet
to lasciato ieri sera in una 
cabina telefonica, inesplicabil
mente il gruppo non si e fat
to più vivo. Comunque che 
effettivamente l'operazione sia 
stata compiuta da! G«APO. 
che questo abbia offerto solo 
il nome o che la matrice sia 
tutt'altra. n questo punto ha 
scarsa importanza, poiché in 
pratica il risultato è stato 
quello di arrestare — almeno 
per il momento — il proces
so di evoluzione della situa
zione spagnola. Come si e 
detto, TÌerno Galvan e Jorbi 
Bujioul. che a nome dell'op
posizione democratica dove
vano prendere contatto col 
primo ministro Suarez per 
stabilire la data degli incon
tri. non sono riusciti ad avere 
il colloquio preliminare e pro
babilmente ogni cosa sarà rin
viata a quandu l'episodio sarà 
stato risolto, senvore che si 
risolva positivamente. Analo
gamente eli organi di starno» 
della destra franchista o neo
franchista — da El Alcazcr ad 
ABC — attaccano con estrema 
violenza il governo, colpevole 
a loro avviso, di aver consen
tito la conferenza s tanna di 
Carrillo e il rapimento di Oriol 
e poiché — dice El Alcazar — 

Kino MarzuIIo 
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// Torino aumenta 
il suo vantaggio 

Pareggio della Juventus - Pierino Gros se
condo nel « gigante » dì Coppa del Mondo 

Pierino Gros in aiiono ntllo tlalom gifanta. 

Il Torino, vincendo a Catanzaro per 4-0. ha approfit
tato del pareggio casalingo della Juventus contro la 
Fiorentina, portando a due punti il suo vantaggio nei 
confronti dei cugini bianconeri. Vittoria anche del 
Napoli a spese della Roma, mentre il Milan, a San 
Siro contro il Genoa, si è dovuto accontentare di un 
modesto pareggio, dopo aver nschiaio addinttura la 
sconfitta. Clamoroso invece il successo dell'Inter sulla 
Sampdoria, grazie ad un gol di Facchetti ad un mi
nuto dalla fine. 
In Val d i s è r e , nello slalom gigante valido per la Coppa 
del mondo. Pierino Gros ha conquistato il secondo 
posto, superato dall'olimpionico elvetico He:ni Hemmi. 
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